
Aci Milano, in corsa solo la lista Nappi. Ma il gruppo Bini Smaghi si rivolge in tribunale. Cesarino Monti: «Spero che il presidente sia Valli»

Lunedì Roma dirà “no” al Gran premio dell’Eur
Manifestazione a piazza Venezia, l’urbanista Berdini: «La città non ha bisogno del modello Dubai per richiamare investitori»
■ Roma, piazza Venezia:
l’appuntamento è per lu-
nedì prossimo, 12 luglio. La
protesta per il Gran premio
all’Eur passa dal cuore del-
la capitale, con qualche
giorno di ritardo rispetto a
quanto previsto. Il permes-
so della questura è arrivato,
ma ha fatto slittare di una
decina di giorni la manife-
stazione di dissenso che era
pronta a sbocciare ai piedi
del Campidoglio già lo scor-
so giovedì.

Il coordinamento dei Co-
mitati torna quindi alla cari-
ca per riportare alla ribalta
la forte preoccupazione
che, come spiega Matilde
Spadaro, «non è più del-
l’Eur, ma di tutta Roma». La
mobilitazione di massa, del
resto, continua a crescere.
Perché, accanto al consenso
dell’associazionismo e del-
la cittadinanza romana, è
anche tramite il web che il
fronte del variegato fronte
del dissenso si sta compat-
tando. «Ovviamente siamo
contenti del progressivo
consenso che sta ottenendo
la nostra causa. Non è stato
semplice, ma continueremo
a lavorare e in cantiere ci
sono sicuramente anche al-
tre manifestazioni».

Sulla vicenda è interve-
nuto anche Paolo Berdini,
docente di Urbanistica al-
l’Università di Tor Vergata.
«Si demolisce il Velodromo
olimpico per farci sopra
una speculazione. Le torri
delle Finanze verranno ab-
battute per faci sopra una
speculazione. Il laghetto è
stato violentato per farci so-
pra una speculazione. Oggi
si vogliono distruggere i
parchi dell’Eur e abbatterei
bellissimi alberi quasi seco-
lari per farci i box delle auto
in gara! Spero soltanto che
un sussulto della società
spazzi via questi personaggi
che stanno distruggendo un
immenso patrimonio di
cultura e di natura. Una
città che ha il più grande
giacimento culturale del
mondo non ha bisogno del
“modello Dubai” per richia-
mare investitori. Con le
centinaia di milioni sperpe-
rati per costruire piscine
pubbliche per i Campiona-
ti mondiali del 2009 e mai
aperte si potevano fare ope-
re utili e non svendere al
circo della Formula 1 i par-
chi dell’Eur. Non sono i sol-
di a mancare: sono le idee
per una città del futuro».
ACI MILANO: SOLO UNA
LISTA

La figura di Michele Nap-
pi in primis, come ha riba-
dito a più riprese il senatore
Cesarino Monti: «Spero che
Nappi non diventi presi-
dente. Valli sì, Nappi no».
Ma anche la presenza in li-
sta di Massimiliano Ermol-
li, commissario straordina-
rio del commissariato Aci
Milano. Colui che ha indet-
to le elezioni, avviate lo
scorso 30 giugno e che si
concluderanno il prossimo
22 luglio e che, di fatto, ha
acceso il semaforo rosso per
la lista Bini Smaghi. Lui
che, lamentano i rappresen-
tanti del gruppo avverso, è
consigliere tra l’altro di
quella Sin&ergetica che la-
vora con Aci. Non solo, sot-
to i riflettori è anche l’inse-
rimento nella lista (di fatto)
unica del nome di Eros
Maggioni, compagno del
ministro Michela Vittoria
Brambilla, e del figlio Gero-
nimo del ministro La Russa.

Sono queste le principali
motivazioni con cui il grup-
po di Roberta Gremignani,
Arnaldo Bernacchini e Ca-
milla Montella ha presenta-
to ricorso ai tribunali di
Monza e Milano.

Michele Nappi, però, cer-
ca di sgombrare il campo
dai sospetti e replica senza
giri di parole: «Ho letto del-
l’avvenuta richiesta al magi-
strato di accertare eventuali
ipotesi di reato commessi
da alcuni protagonisti delle
vicende elettorali, tra i qua-
li il sottoscritto. Non appe-
na verrò a conoscenza, nel
dettaglio, del contenuto del-

LO SPORT IN BREVE

[HOCKEY]

Ripescaggio in A2
Il sogno è sfumato
■■    (P.Col.) È durato il breve
spazio di poche ore, quelle in
cui il tam tam di internet ave-
va rimbalzato la possibilità di
una rinuncia della Villa Oro
Modena, il sogno del Monza
Brianza di essere ripescato in
serie A2. Al contrario, la Lega
Hockey ha ufficializzato sul
finire della scorsa settimana
che saranno proprio i mode-
nesi, quarti classificati nella
final eight del passato torneo
di serie B, nonché Amatori
Vercelli e Sandrigo, retroces-
se invece dalla serie A/2, a
prendere i posti lasciati liberi
da Montebello, La Mela e
Follonica B. Qualche flebile
speranza per i biancorossi è
legata alla proroga di quindi-
ci giorni chiesta da Follonica
A e Molfetta per perfezionare
le proprie iscrizioni al cam-
pionato di serie A1, ma l’im-
pressione è che i giochi siano
ormai fatti. Un eventuale sal-
to di categoria a tavolino
avrebbe costretto la dirigenza
monzese a cercare fuori città
un impianto idoneo, proble-
ma di non facile soluzione.
[RUGBY]

Aironi su Monza
Pronto l’accordo
■■    (a.t.) Pronto l’accordo tra
il Rugby Monza e l’Aironi
Rugby per il settore giovani-
le. La società di Viadana, in-
fatti, è interessata a fare di
Monza il suo punto di riferi-
mento per il vivaio. L’occa-
sione è ghiotta per i giovani
biancorossi (sopratutto per le
categorie dai 16 anni in su)
che possono così avere la
possibilità di entrare a far
parte della società che parte-
cipa alla Celtic League. I diri-
genti dell’Aironi hanno fatto
visita settimana scorsa al
campo del Rugby Monza per
prendere contatti con i verti-
ci monzesi e definire i detta-
gli dell’operazione. «Vorrem-
mo partire da subito – com-
menta il vicepresidente del
Maire Tecnimont Rugby
Monza, Gaetano Palmiotto –
potremo diventare il punto
di riferimento sul territorio
per questa importante so-
cietà». E conclude: «Anche
per questo motivo diventa
sempre più cruciale le gestio-
ne di tutto il centro sportivo,
se si vuole fare un discorso di
qualità».
[TIRO CON L’ARCO]

Agli interregionali
argento Baroni
■■    (f.c.) Elisabetta Baroni
(ArCo Monza-Brianza), nella
gara interregionale di Lurate
Caccivio, ha vinto la meda-
glia d’argento nella divisione
arco olimpico, categoria se-
niores Tra i top ten dei master
si sono inseriti ben quattro
arcieri monzesi. Sono Gian-
franco Monguzzi, quarto;
Giancarlo Capitani, sesto;
Giovanni Zambonin, setti-
mo; Daniele Del Pin, ottavo.
Nella classifica generale, la
squadra del presidente Ro-
berto Saini, si è classificata al
2^ posto a due lunghezze
dalla Compagnia Arcieri Se-
regno.
[GOLF]

Trofeo Green pass
a Usmate
■■    Risultati gare di golf a
Usmate. Trofeo Green Pass
Stb. 3a cat.netto: secondo
Giancarlo Masini, quarto
Giuseppe Mirabella, settimo
Massimo Guerzoni, 14esimo
Marco Silvestri (Ass. Golf
Monza). NGO Golf Cup 1a
cat. netto medal: quarti Ales-
sandro Marafante e Antonio
Villa (Monza); 19esimo Mas-
simo Ciceri, 32esimo Andrea
Cola, 33esimi Alberto Galbia-
ti e Carlo Tosi (Gc. Milano).
2a cat. netto stb: 12esimo
Maurizio Sterza (Monza). 3a
cat. netto: 12esimo Francesco
Bianchi, 36esimo Gianluigi
Rocca (Monza).

■ Il comitato Csi di Mila-
no è alla ricerca di una se-
de per la provincia di Mon-
za e Brianza. Con la nascita
della Provincia, il comitato
milanese dopo un primo
anno di studio e analisi ha
deciso che avrà un ufficio
nella provincia di Monza.
«Stiamo cercando una se-
de che sia a Monza- spiega
Giancarlo Valeri, presiden-
te provinciale Csi Milano-
proprio per la nascita della
nuova Provincia. Ancora
non abbiamo certezze ma
l’intenzione è di aprire una
sede proprio nel capoluogo
di provincia, spostando la
sede di Seregno a Monza.
Nel giro di un paio d’anni
la nuova struttura darà vita
a tutti gli effetti al comitato
di Monza e Brianza e potrà
staccarsi da Milano». Il
Centro sportivo italiano è
un’associazione senza fini
di lucro costituita a Roma
nel novembre del 1944,

diffusa su tutto il territorio
nazionale attraverso 154
Comitati provinciali e 20
comitati regionali. E’ costi-
tuito dalla adesione della
società sportiva, motivata
dalla decisione dei soci di
vivere l’esperienza sporti-
va secondo la visione del-
l’uomo e dello sport alla
quale il Csi si ispira, è di-
retto da organismi locali e
nazionali. Il Centro consi-
dera lo sport, nel suo pro-
getto associativo, come
esperienza a forti valenze
socio educative inserito
nell’ambito delle attività
culturali, formative e del
tempo libero, offrendo il
proprio servizio a tutti i cit-
tadini ed a quelle realtà
che ne condividono gli in-
dirizzi e le norme statuta-
rie, opera attraverso strut-
ture proprie, i Comitati lo-
cali, in sede provinciale,
regionale.

A.S.

Per il momento, il Centro sportivo italiano è alla ricerca di una sede nel capoluogo provinciale: giù la serranda alla sede di Seregno

Comitato Csi di Monza e Brianza: un paio d’anni ed è fatta
PATTINAGGIO

Record italiano
per Enrico Sordi

Oro a Mariani
■ Tre ori per Enrico Sordi e record ita-
liano nel salto in alto, 2metri e 80, oro e
titolo di campione italiano anche per Ni-
cholas Mariani, nel free jump . Questi i
risultati più importanti del campionato
italiano pattinaggio freestyle che il team
Astro Skating ha conquistato. Gli atleti
hanno gareggiato nelle varie specialità,
due medaglie d’argento di Francesca
Conzi e Enrico Sordi, sei bronzi conqui-
stati da Federica Cimorelli, Marco De
Marni, che ha fatto il bis nel high jump e
nel free jump, Lorenzo Vagnone, Carlo
Bernyak e Federico Morrone. Numero-
si anche i quarti posti per Federico Mor-
rone, speed, Lorenzo Demuru, style e
jump, Alessandra Cimorelli, roller cross,
Federica Cimorelli,roller cross.Il salto di Enrico Sordi che vale il record italiano all’atleta dell’Astro Skating

l’esposto darò querela per
calunnia. Le gravi insinua-
zioni da parte dei membri
della lista esclusa nei con-
fronti dei candidati Ermolli,
La Russa e Maggioni sono
inventate di sana pianta e
tutte le candidature riman-
gono pienamente legittime.
“L’elezione bulgara” con il
risultato del voto già deciso
è solo colpa della lista “Per
la trasparenza”. La quale,
violando –a giudizio della
commissione apposita- le
norme elettorali per altro
molto chiare ha commesso
gravi errori di sostanza».
LE PUNTATE PRECEDENTI

La corsa della lista Bini
Smaghi, sin dall’inizio, ha
contribuito a sollevare un
polverone. Per dare fastidio,
per non accontentarsi del
silenzio. Perché qualcosa
che non andava, in quella
lista che di Michele Nappi
faceva l’uomo forte, a loro
giudizio c’era eccome. Ecco
perché, pur in una rincorsa
alle elezioni partita da subi-
to in ripida salita, lo sforzo
è comunque compiuto.
Nappi e gli altri, dopo la ri-
nuncia di Zanchi, davanti a
loro avevano un’autostrada.
I numeri, per chi nell’Auto-
mobil club ci ha speso una

vita, erano tutti lì a confor-
tare i propositi di vittoria.
Eppure, a pochi giorni dalla
scadenza per la presenta-
zione delle liste, qualcuno
ha osato dire di no. In barba
alle trattative sottobanco
della politica, alle antipatie
comunque digerite per il
bene comune, ovverosia la
necessità di compattezza di
fronte all’insidia di un Gp a
Roma.

Presentare una lista così,
in zona Cesarini, a molti è
parso un azzardo. Ma forse,
dal principio, accanto alla
legittima aspirazione di vit-
toria c’era soprattutto una

più realistica volontà di
non rendere facile il compi-
to di chi, quelle elezioni,
era nonostante tutto con-
vinto di averle già vinte. E
allora via, senza andare di
fioretto, alla compilazione
di un gruppo che poi al mo-
mento di scendere in cam-
po è stato stoppato per
“mancanza di requisiti pre-
visti dal regolamento”. Ri-
corso quindi ai Tribunali di
Monza e Milano, giocando
la partita anche contro il
tempo: in una manciata di
ore si sarebbero dovute in-
terrompere le procedure di
votazione per le quali, tra

l’altro, ai soci Aci erano già
state spedite le tessere elet-
torali. Battaglia persa, per-
ché di fatto il ricorso a ora
non ha bloccato alcunché. E
quindi, salvo colpi di teatro
difficili da prevedere, sul
copione la vittoria della li-
sta Nappi è già bella che
scritta. Ciò non significa,
però, che l’ostinazione del-
la lista Bini Smaghi non
sortisca un altro effetto:
quello di indurre a vigilare,
se non anche a investigare
con puntigliosa meticolo-
sità, sulla tempistica e sui
meccanismi che hanno por-
tato alla compilazione del-

l’unica lista superstite.
Eventuali irregolarità, a
questo punto, saranno vero-
similmente riconosciute so-
lo a elezioni fatte. Tanto
che, in caso di accoglimen-
to delle tesi avanzate dalla
lista esclusa, il risultato
stesso potrebbe finire per
essere messo in discussio-
ne.

In questo, come già detto,
l’unico che può dormire tra
due guanciali è Enrico Ra-
daelli, presidente degli
Amici dell’autodromo e del
parco, unica tessera specia-
le nella corsa elettorale.

Stefano Arosio

“Dimenticare Valencia”. Mi sia con-
cesso di prendere a prestito e storpiare

il titolo del capolavoro di Franco Brusati del 1978, “Dimenticare Venezia”, per
cercare di inquadrare quella che sarà la prossima sfida del weekend della Formu-
la 1 in terra britannica. Non si può infatti non tornare con la mente a uno dei più
scandalosi Gp degli ultimi anni dove la classifica finale è stata sancita più dal-
le decisioni caotiche e sconclusionate dei commissari della Fia che dai rea-
li valori in campo. Non si può tacere l’ennesimo schiaffo alle regole, al
buonsenso e in ultima analisi, allo sport, in una gara che ha solo avu-
to il potere di togliere ancora credibilità ad una Formula 1 che fati-
cosamente sta cercando di ritrovare se stessa dopo anni di polemi-
che, litigi, scontri. Bene ha fatto il presidente Montezemolo a di-
re che quanto è accaduto a Valencia «è un fatto gravissimo e inac-
cettabile che crea pericolosi precedenti e che la Ferrari vigilerà».
In poco più di 60 minuti si sono gettati al vento sforzi, investimen-
ti, sacrifici tesi al miglioramento delle prestazioni, dello spettaco-
lo, delle sfide tra piloti. Ancora una volta si è dimostrato con i fat-
ti che non vincono i corretti e i più bravi, bensì i “furbi” e “scorretti”,
quelli che oltre ad avere indiscutibili doti naturali hanno anche una
particolare propensione al disprezzo dei regolamenti. Ora si va in terra bri-
tannica, a Silverstone, per rinnovare una sfida che si spera leale e non truccata.
Il campionato continua a dire che le Red Bull sono in assoluto le vetture miglio-
ri e che Vettel e Webber possono essere i veri candidati a un duello finale. Le clas-
sifiche iridate sorridono invece ai piloti made in England Hamilton e Button e al
team di Wocking. Stranezze di una stagione che ha già riservato troppi colpi di

scena e che continua a vivere su uno strisciante equilibrio dove sono i centesimi
e i millesimi di secondo a fare la differenza. E chi chiude al sabato davanti a tut-
ti ha sempre una chance in più rispetto agli avversari di centrare il podio se non
la vittoria. È in questa zona che la Ferrari deve ancora lavorare e molto. La mac-
china vista a Valencia in gara era sicuramente all’altezza della situazione. Alon-
so e Massa si stavano giocando le loro carte e avrebbero potuto decisamente pun-

tare in alto ma è un fatto indiscutibile che la loro continua ad essere una rin-
corsa. Dopo la gara d’esordio in Bahrain le rosse hanno cominciato ad in-

seguire e ad oggi continuano ad essere inferiori ai diretti avversari so-
prattutto nell’ora delle qualifiche del sabato. A Silverstone la Ferra-
ri avrà a disposizione ancora ulteriori aggiornamenti, ulteriori mi-
gliorie che andranno ad aggiungersi al già cospicuo pacchetto di
novità portato in terra iberica. utto da verifica se basterà per colma-
re il gap. Dalla sede della Ges (La Gestione sportiva di Maranello)
si è programmato un continuo aggiornamento degli sviluppi sino
al Gp d’Ungheria di fine luglio. Un programma teso a consentire ai

due piloti di fare una seconda parte di stagione da protagonisti. Ma
gli altri non staranno a guardare e cercheranno di fare altrettanti pas-

si avanti. Lo scorso anno fu doppietta Red Bull con Vettel e Webber da-
vanti a Barrichello e Massa.

Sui 5900 metri della pista che si snoda attorno all’omonimo aeroporto che fu
sede anche della gloriosa Raf, sicuramente lo spettacolo non mancherà. Non es-
sendo una pista disegnata dall’ormai arcinoto architetto Tilke, si potrà anche sor-
passare.

*vicedirettore RaiSport
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CICLISMO

Piazzamento Ciclisti
Battista ottavo a Osio

■ Osio Sotto vuol dire volata. E
Alessio Battista si infila nello
sprint tornando a casa con un po-
sitivo ottavo posto. In una stagio-
ne finora di vacche magre, la Ci-
clisti Monzesi prova ad acconten-
tarsi in attesa di un ritorno al suc-
cesso o almeno al podio. Nella ga-
ra disputata a Osio Sotto e conclu-
sa con la più classica delle volate
di gruppo si è imposto il veronese
De Danieli sul varesino Barbieri.
La Brianza sorride con il Biasso-
no, quarto con Viganò e sesto con
Rizzardini, Monza si consola con
Battista e con la voglia di
ritentare.

Ordine d’arrivo: 1° Daniele De Danieli
(Contri) km. 106 in 2h22’ alla media di
44.486 km/h, 2° Tommaso Barbieri (Preal-
pino), 3° Federico Pisoni (Aspiratori Otelli),
4° Mattia Viganò (Us Biassono), 5° Pa-
squale Carpignano (Marianese), 6° Steve
Rizzardini (Us Biassono), 7° Alex Pomaro
(Contri), 8° Alessio Battista (Ciclisti Monze-
si), 9° Francesco Pecchini (Mincio Chie-
se), 10° Mauro Marcassoli (Bornato Fran-
ciacorta).

GINNASTICA RITMICA

Forti e Liberi a Pesaro
Il medagliere brilla d’oro
■ Tre lampi tricolori e un oro di squadra nella trasfer-
ta della Forti e Liberi alle finali di ginnastica ritmica di
Pesaro. Le bianconere sono salite sul podio delle pri-
me dieci in tutte le specialità. Il bottino grosso è venu-
to in Coppa Italia. Per il secondo anno consecutivo, la
Prima fascia composta da Anna Stucchi, Francesca Sa-
ponaro,Greta Zonca, Marta Citterio, Ilaria Delfrati e
Maddalena Zucchi ha vinto il titolo nazionale con due
ori - per l’esercizio collettivo e quello agli attrezzi - che
rende ancora più speciale il risultato. Terza la Secon-
da fascia con Maddalena Cardamone, Giulia Farina,
Chiara Vantellino, Sara Confalonieri, Camilla Cairoli,
Beatrice Ferrari; 12esima la Terza fascia con Sara e Sil-
via Abardo, Anna Rigillo e Martina Messa. Fuochi
d’artificio nelle gare individuali. Superba Anna Stuc-
chi, campionessa d’Italia al corpo libero e argento al
cerchio in Prima fascia secondo livello. Nel terzo livel-
lo, splendida Greta Zonca, tricolore alle clavette e ar-
gento alla palla. Due sesti posti per Francesca Sapona-
ro (cerchio e nastro), Marta Citterio 12esima alla fune.
Vittoria anche in Seconda fascia: Maddalena Carda-
mone ha sbaragliato la concorrenza al corpo libero. In
Terza fascia, bene le esperte Anna Rigillo (14esima),
Silvia Abardo (16esima alle clavette) e Sara Abardo
(nona alla palla). Grandi complimenti infine per la
squadra Gpt di Prima fascia: le piccole Gaia Davanzo,
Beatrice Giglio e Valeria Dosso hanno chiuso 14esime.Le ginnaste bianconere della Forti e Liberi in gara nelle finali di Pesaro

Operazione credibilità: la Formula 1 dimentichi lo scandalo Valencia
DI MAURIZIO LOSA*
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